
 

  

 

 

Piano Annuale per l’Inclusione 
2022/2023 

DELIBERATO  DAL COLLEGIO DEI DOCENTI  del 15 giugno 2023 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti:  

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista / 

 minorati udito / 

 Psicofisici 24 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 16 

 ADHD/DOP / 

 Borderline cognitivo / 

 Altro  / 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico / 

 Linguistico-culturale 5 

 Disagio comportamentale/relazionale / 

 Altro  / 

Totali 45 

 su popolazione scolastica 
410  

(11%) 

N° PEI redatti dai GLO  24 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 16 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

N° di PSP redatti dai Consigli di Classe 3 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 
Prevalentemente a 

Lamezia T. 

 Attività personalizzate in classe 

per promuovere una didattica 
inclusiva 

SI 

AEC 
(Assistenza Educativa Comunale) 

  

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 
 a Lamezia T. 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento Dipartimento di Sostegno SI 



 

  

 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) Referente per l’Inclusione SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

Altro: Assistenti alla persona SI 

Altro:  / 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Dipartimento di Sostegno SI 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

SI 
Tutti i progetti svolti 

in Istituto hanno 
previsto e avallato 
l’aspetto inclusivo  

Altro:  / 

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili  

Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 

Altro: Assistenza alla persona con 
specifico incarico 

SI 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 
SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione  

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
SI 

Altro: / 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
NO 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

NO 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
NO 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro: / 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola 
È presente una 

bozza ma non 



 

  

 
è stata 
attivata 

Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

NO 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
NO 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
NO 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

SI 

Altro:  / 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

  X   

Altro: / / / / / 

Altro: / / / / / 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

  



 

  

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 2023/2024 
L’ IIS “L. Costanzo” Decollatura, dopo un’attenta analisi dei bisogni della scuola e l’analisi dei 

punti di forza e delle maggiori criticità emerse, intende accrescere gli obiettivi per l’inclusività, per 

rispondere a tutte le difficoltà degli alunni e, ove possibile prevenirle, per una scuola 

profondamente inclusiva per tutti, nessuno escluso, nel rispetto delle differenze.  

L’ISTITUTO SI IMPEGNA A PERSEGUIRE I SEGUENTI OBIETTIVI:  

● rafforzare la partecipazione e la collaborazione delle famiglie e delle Associazioni territoriali 

nei processi di inclusione scolastica. (In merito si accoglie la proposta della componente 

genitori al GLI che prevede la partecipazione dei genitori e della UVM ai CdC di inizio anno 

scolastico soprattutto quelli delle classi prime e terze); 

● superare le difficoltà di collaborazione tra Istituzione Scolastica e Servizi Sociosanitari 

territoriali; 

● ottimizzare le relazioni con le famiglie di alunni con BES per meglio accompagnarle nei 

rapporti con le UVM (procedure di certificazione anche attraverso il servizio della Regione 

Calabria per la diagnosi dei disturbi dell’apprendimento che sarà attivato dal mese di 

settembre di quest’anno con nota N. 128610 del 20/03/2023 e le relative Linee Guida redatte 

in data 29/05/2023); 

● agevolare opportunità di formazione per il personale docente sull’inclusione; 

●  Assicurare la partecipazione attiva (inclusione non significa assicurare un posto in classe: 

essere inclusivi richiede uno sforzo continuo che assicuri la partecipazione attiva di ogni 

alunno/a nel suo contesto sociale e in un clima di classe dove si sappia instaurare rapporti 

relazionali sani e propositivi. A tal proposito si intende accogliere la disponibilità della 

dott.ssa Cosentino - UVM per Lamezia Terme – che, a inizio anno scolastico nelle classi 

prime o laddove occorra, terrà degli incontri con gli studenti per la gestione delle emozioni e 

delle relazioni tra pari) 

● Promuovere cambiamento e sviluppo attraverso una sempre maggiore apertura sul territorio;  

 

 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

COMPITI E FUNZIONI DEI SOGGETTI COINVOLTI 
 

Il Dirigente Scolastico è il garante del processo di inclusione e a tal fine: 

 riceve, o delega a responsabile designato, la diagnosi consegnata dalla famiglia, la 

acquisisce al protocollo e la condivide con il/i Referente per l’inclusione e il rispettivo 

Team docente/Consiglio di classe. 

  Attraverso il PAI e il GLI è garante della valutazione annuale delle criticità e dei punti di 

forza, dell’analisi degli interventi operati nell’anno trascorso e della messa a punto degli 

interventi correttivi che saranno necessari per incrementare il livello di inclusione e di 

funzionamento dell’Istituto.  

 Detta i criteri generali e formula ipotesi di utilizzo delle risorse.  



 

  

 

 Assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise esigenze dell’alunno/a.  

 Formula la richiesta dell’organico di sostegno,  

 convoca e presiede il GLO/GLI.  

 Viene informato costantemente dai Referenti della situazione di tutti gli alunni con BES. 

  Promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 

specifiche diffuse.  

 Promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché 

assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti).  

 Definisce, su proposta e/o su condivisione del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di 

documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni/e con 

disabilità, con DES/DSA, alunni con svantaggi segnalati dai Team/CdC, alunni NAI. 

  Gestisce le risorse umane e strumentali.  

 Attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la 

riproduzione di buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche.  

 Svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti. 

 

 Gruppo di Lavoro per l’inclusione GLI (D.Lgs. 66/2017) si compone di: Dirigente Scolastico – 

Referente/i per l’Inclusione – Coordinatore Dipartimento Inclusione -  docenti curricolari (1 per 

plesso) – rappresentanza funzioni strumentali – rappresentanza docenti sostegno – rappresentanza 

genitori – rappresentanza operatori sociosanitari del territorio – rappresentanza personale ATA. 

Si occupa di:  

● rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività nella scuola; 

● progettazione e calendarizzazione, alla luce delle modalità di approvazione e verifica 

intermedia/finale dei PEI attraverso i GLO e riorganizzazione dei rapporti con le UVM 

/Servizi Territoriali; 

● raccolta e coordinamento delle proposte formulate dal Dipartimento Inclusione; 

● elaborazione di una proposta del PAI.  

 

Dipartimento Inclusione:  

 

● Programmazione annuale attività (Accoglienza, coinvolgimento delle famiglie, incontri per 

l’informazione e la rilevazione di problematiche/bisogni inerenti alla didattica inclusiva, 

ecc.); 

● rilevazione degli alunni con BES anche attraverso il servizio della Regione Calabria per la 

diagnosi dei disturbi dell’apprendimento che sarà attivato dal mese di settembre di quest’anno 

con nota N. 128610 del 20/03/2023 e le relative Linee Guida redatte in data 29/05/2023; 

 

● formulazione proposte di lavoro per il GLI; 

 

● gestione e monitoraggio tutor e tirocinanti TFA; 

 



 

  

 

Referente per l’Inclusione: 

 

● gestione, raccolta e documentazione degli interventi didattico – educativi; 

 

● gestione e raccolta Piani di Lavoro (PEI, PDP, PDP per alunni con svantaggi) relative ai BES; 
 

● gestione registro dei verbali; 

 

● consulenza e supporto ai colleghi; 

 

● collaborazione con i servizi sociali e sanitari territoriali (UVM,) 

 

● Supporto per la compilazione del PEI e relativi modelli/format di Relazione Finale/Verifica 

del PEI, verbali, richieste rapporti in deroga, ecc; 

 

● collaborazione con gli insegnanti delle classi e con i referenti socio sanitari delle UVM di 

zona per favorire la valutazione diagnostica e l'attivazione dei percorsi di certificazione degli 

alunni che evidenziano particolari difficoltà; 

 

● redazione del PAI sulle indicazioni fornite dal GLI; 

 

● Organizzazione incontri GLO e GLI. 

 

Gruppo di lavoro operativo (GLO): 

 

Affronta problemi pedagogico-didattici che si possono verificare nella quotidianità. Si incontra 

periodicamente o in seduta straordinaria per costruire procedure e modalità mirate all’inclusione 

sociale e scolastica degli alunni con disabilità, per scambiarsi esperienze effettuate nell’affrontare 

le problematiche incontrate, per mettere in comune le competenze, concordare criteri valutativi, e 

per condividere e confrontarsi in merito all’andamento didattico degli alunni con disabilità. 

 

 Individua, elabora, approva e coordina il P.E.I; 

 Verifica in fase intermedia e finale i risultati;  

 Definisce l’eventuale rapporto in deroga; 

 Cura i rapporti tra docente-alunno, docente di sostegno-docenti di classe, scuola-famiglia-

società;  

 affronta problemi pedagogici-didattici che si possono verificare nella quotidianità 

 costruisce procedure e modalità mirate all’inclusione sociale e scolastica degli alunni con    

disabilità. 

 

 Consigli di Classe/Team docenti: 

 



 

  

 

● individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione 

della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative 

● rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale 

● verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad 

individuare come BES alunni non in possesso di certificazione 

● definizione di interventi didattico - educativi per alunni in difficoltà 

● valorizzazione di una valutazione formativa per gli alunni con Bes assicurando procedure 

coerenti con i PEI / PDP e dando priorità alla verifica della padronanza dei 

contenuti/abilità/competenze acquisite rispetto ai livelli di partenza 

● individuazione di strategie e metodologie nei processi di insegnamento - apprendimento 

utili per la partecipazione/attivazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento 

● collaborazione alla stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI, PDP per alunni con 

DES/DSA, PDP per alunni segnalati con svantaggio) con specialisti delle ASL / UVM 

territoriali. 
● partecipazione alle fasi di progettazione, approvazione, verifica intermedia e finale dei PEI 

degli alunni con disabilità  

● collaborazione, con la scuola e la famiglia, al progetto didattico/formativo dell'alunno/a 

● favorire processi di orientamento scolastico coerenti con il progetto di vita dell'alunno/a 

con disabilità e con disturbi evolutivi specifici 

● collaborazione scuola – famiglia – territorio 

 

 

Docenti di sostegno/ Docenti Italiano L2: 

 

● partecipazione alla programmazione educativo - didattica; 

● supporto al consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive;  

● interventi sul piccolo gruppo, in accordo con i docenti del consiglio di classe/team;  

● coordinamento, stesura e applicazione del Piano di Lavoro (PEI, PDP, PSP). 

 

 

Assistente educatore:  

 

● Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in 

relazione alla realizzazione del progetto educativo (integrazione programmazione PEI 

Cooperative – Scuola: partecipazione attiva alla progettazione iniziale e verifica 

intermedia/finale) 

● Collaborazione alla stesura delle sezioni dedicate del nuovo modello di PEI; 

● Partecipazione ai GLO degli alunni con disabilità in carico. 

 

Assistente alla comunicazione:  
(Delibera di Giunta comunale 404/2016 - Circolare del Ministero Università e Ricerca, 30.11.2001 - Legge 104/1992) 

 

● Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in 

relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle strategie 

didattiche inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale. 

 

 



 

  

 

Collegio Docenti:  

● delibera annualmente entro il mese di giugno il PAI. 

 

 

 

 

Uffici di segreteria: 

● Acquisire ordinatamente e per tempo atti, documenti e certificazioni mediche relative ai 

bisogni educativi speciali degli alunni individuati; 

● Sostenere le famiglie dal punto di vista procedurale per l’acquisizione della documentazione 

di rito; 

● Relazionare al DS sulle criticità e collaborare con i referenti GLI, DSA, GLO; 

● Provvedere alla diffusione di circolari e convocazioni inerenti le attività per l’inclusione. 

 

 

Personale non docente (personale ATA) 

I compiti del personale non docente sono relativi all’ambito dell’assistenza fisica al disabile 

nonché di vigilanza in ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono esterne 

alla scuola in collaborazione con i docenti.   

     

ATS / ASL / UVM:  

● enti preposti agli aspetti diagnostici e riabilitativi degli alunni con disabilità, con problemi 

di sviluppo globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici, 

attraverso funzioni di valutazione e presa in carico; 

● redazione di certificazioni cliniche (DF e certificazioni di Disturbi Evolutivi Specifici) 

● collaborazione, con la scuola e la famiglia, al progetto didattico/formativo dell'alunno/a 

● partecipazione ai GLO. 

 

Servizi Sociali: 

● ricezione di segnalazioni da parte della scuola di situazioni di alunni e famiglie in forte 

disagio 

● coordinamento con la scuola per l'attivazione di strumenti utili al sostegno familiare 

● attivazione autonoma o su segnalazione scolastica di procedure previste qualora si rilevino 

situazioni di particolare difficoltà o fatti di rilevanza giudiziaria o penale. 

 
 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti: 
 

Come ogni anno, verrà data la possibilità ai docenti curricolari e di sostegno di partecipare alla 

formazione interna e/o esterna sulle tematiche dell’inclusione, dell’integrazione e della disabilità, 

anche secondo indicazioni nazionali previste dal MIUR o da altri enti di formazione. 

Si prevede, inoltre, l’attuazione di interventi di consulenza e/o formazione su: 

• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva; 

• strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione e strumenti per la 

valutazione; 



 

  

 

• nuove tecnologie per l'inclusione; 

• analisi di casi specifici; 

• corsi alternativi (Biodanza, ippoterapia, green terapy, pet terapy, ecc).  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

La valutazione degli alunni avverrà sempre in base a quanto predisposto nei relativi PEI /PDP.  

Per la valutazione del raggiungimento degli obiettivi didattici si terrà conto della situazione di 

partenza, dei progressi compiuti dall’alunno, delle difficoltà incontrate, dell’impegno, del livello 

di autonomia raggiunto e dei risultati delle prove di verifica. 

 

Per gli alunni con disturbi evolutivi specifici  

 (DSA, ADHD, ecc.) la valutazione avverrà sempre in base al loro Piano Didattico Personalizzato.  

DSA:  

- Si effettueranno valutazioni che privilegeranno le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi 

e collegamento piuttosto che la correttezza formale;  

- saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 

straniera)  

- Si farà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali  

(calcolatrice, ausili informatici quali lettore vocale di testi o software di riconoscimento vocale)  

Inoltre detti allievi potranno consultare mappe concettuali durante l’esposizione orale di argomenti 

storicogeografico-scientifici e tecnologici. 

Alunni con svantaggio linguistico culturale (NAI) 

Saranno appositamente predisposte le programmazioni  personalizzate (PSP) 

- saranno dispensati dalle prove scritte di lingua italiana fino al raggiungimento del livello 

minimo di competenza linguistica; 

- affronteranno prove di verifica calibrate sul loro livello di acquisizione delle abilità di lettura e 

comprensione della lingua italiana scritta. 

Alunni con svantaggio comportamentale/relazionale 

- affronteranno le prove di verifica in tempi congeniali a loro stato emotivo 

- saranno valutati i processi e i risultati dell’apprendimento anche in contesti diversamente 

strutturati: lavori di gruppo, attività di laboratorio, attività di ricerca-azione. 

Per gli alunni con disabilità certificata  

 L. 104/1992, a favore degli alunni con disabilità;  

La valutazione avverrà sempre in base al loro Piano Educativo Individualizzato(PEI) e terrà conto 

della tipologia della programmazione svolta e degli obiettivi e modalità fissati nel P.E.I.  

- in linea con quella della classe con contenuti ed obiettivi semplificati, qualora l’alunno 

segua una programmazione individualizzata; 

- differenziata qualora l’alunno segua una programmazione differente sia nei contenuti che negli 

obiettivi. In questo caso le verifiche saranno effettuate attraverso schede, test 

ed osservazioni, sulle quali si riporteranno le informazioni inerenti il raggiungimento di un dato 

obiettivo 
 



 

  

 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Nell’istituto esistono diverse figure professionali preposte: referente per l’Inclusione – 

coordinatore del Dipartimento inclusione – referenti di plesso per alunni con disabilità – docenti di 

sostegno. 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: i docenti di sostegno con gli 

insegnanti di sezione/team/classe, gli assistenti educatori e gli assistenti alla comunicazione. 

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 

all'inclusione, nei processi di insegnamento-apprendimento e al successo della persona anche 

attraverso: 

● Attività laboratoriali (learning by doing) 

● Attività per piccoli gruppi (cooperative learning) 

● Tutoring 

● Peer education 

● Attività individualizzata (mastery learning) 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

I docenti curricolari e di sostegno si incontrano secondo le necessità emergenti: 

● con i servizi territoriali e i referenti delle ASL/UVM per informazioni e collaborazione nel 

cercare strategie adeguate per gli alunni con disabilità e per l'elaborazione, approvazione 

(tramite il GLO), verifica del PEI e per la proposta di assegnazione di ore di sostegno 

(diversa per ogni grado scolastico) e dell'entità dell'assistenza educativa, per l’anno 

scolastico successivo, determinante l'assegnazione del personale docente di sostegno;  

● con gli educatori e gli assistenti alla comunicazione;  

 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò deve essere 

coinvolta nelle pratiche inerenti all’inclusività. 

Le famiglie saranno coinvolte nella realizzazione degli interventi inclusivi attraverso: 

 

● la condivisione delle scelte effettuate 

● un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative; 

● l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento; 

● il coinvolgimento nella redazione dei PEI e dei PDP/PSP. 

In accordo con le famiglie verranno individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle 

effettive capacità dell'alunno/a, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto 

degli obiettivi formativi personalizzati  previsti nei piani di studio. 

 



 

  

 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Per ogni alunno/a verrà programmato un percorso specifico di apprendimento con la finalità di: 

● rispondere ai bisogni individuali 

● monitorare la crescita della persona ed il raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativo 

- didattici 

● favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con Disturbi Evolutivi 

Specifici (DSA, ADHD, DOP,...), verrà elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità – 

PDP previa segnalazione, a cura del team - CdC, per alunni con BES). 

Nel PEI verranno individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 

 
Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

La scuola, una volta constatata la presenza degli alunni con Bes, metterà in atto tutte le strategie 

per valorizzare le risorse professionali esistenti sia all’interno della scuola che all’esterno per uno 

scambio di competenze e conoscenze professionali essenziali per una corretta inclusione degli 

alunni. 

 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

L’istituto si prefigge di  

● Avviare un progetto di accoglienza degli alunni con BES capace di coordinare i vari 

soggetti e le varie azioni organizzative per il primo inserimento; 

● Rafforzare i contatti e i momenti di confronto delle attività non solo di orientamento in 

ingresso e in uscita ma anche in progetti che vedranno il coinvolgimento delle scuole del 

territorio dei diversi gradi dell’istruzione; 

● Creare percorsi personalizzati per BES in verticale; 

● Collaborare con docenti di ordini di scuola diversi che si occupano del Progetto 

Orientamento; 

● Coordinare attività di alternanza scuola lavoro e attivare funzioni di tutoring; 

 

Per il prossimo anno inoltre, verranno effettuati incontri periodici tra gli insegnanti dei vari 

ordini scolastici per poter discutere e facilitare il passaggio delle informazioni, cercare 

soluzioni e supportare gli insegnanti che si troveranno ad affrontare situazioni problematiche 

nelle loro classi. 
 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 
 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione 

di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca 

la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la 

metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono, necessitano di 

risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola. 

L’istituto necessita di: 



 

  

 

 

● Assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con 

disabilità; 

● Incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni 

stranieri e per corsi di alfabetizzazione; 

● Risorse per la mediazione linguistico culturale. 

 

Di seguito alcune proposte progettuali in bozza: 

 

“ORTO DIDATTICO” 
IL PROGETTO si pone come finalità prioritaria quella di una integrazione globale degli alunni 

intesa come sperimentazione di percorsi formativi e di azioni didattiche che siano in grado di 

assicurare il passaggio tra il mondo della scuola e quello lavorativo. 

TEMPI 

Il progetto ha durata biennale 

1^ anno studio di fattibilità – coltivazione orto – creazione mercati 

2^ anno studio risposta mercati analisi costi ricavi e coltivazione orto in base allo studio effettuato 
 

 

LABORATORIO DIDATTICO CREATIVO 

“Attività teatrali, artistiche, manuali, musicali, espressive” 

  

Il “laboratorio” è uno di quei momenti educativi che ha l’obiettivo di garantire interventi, nel 

rispetto della globalità ed individualità dei ragazzi con disabilità che tendano a migliorare la qualità 

della vita dando una risposta ai loro bisogni.  

I vari laboratori hanno come obiettivi operativi quelli di migliorare la socializzazione e la 

comunicazione interpersonale, ampliare la sfera degli interessi, favorire l’autostima e la fiducia 

nelle proprie capacità, accrescere l’interesse e la partecipazione alla vita scolastica 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

Le attività in laboratorio intendono stimolare un approfondimento sulla creatività, sul gioco, 

sulla didattica dei linguaggi letterari e sull’importanza delle attività espressive nella vita degli 

alunni, attraverso sperimentazioni di regole e tecniche della comunicazione verbale e non verbale. 

L’intervento prevede attività ludico-ricreative, motorie e sportive, manuali espressive e artistiche 

ed intende fornire, oltre che competenze di base per il riappropriarsi delle autonomie attraverso 

attività strutturate, anche momenti di socializzazione che permettano loro di costruire un rapporto 

più stretto col tessuto scuola e contesto sociale. In merito, saranno promosse attività territoriali, che 

prevedano anche scambi con altre realtà del posto, scuole, associazioni, etc., in un’ottica di 

costruzione di rete e di crescita individuale e di gruppo. 

ATTIVITA’ 

Rassegna delle opere di diversa espressione realizzate dai ragazzi 

Le attività saranno diversificate in base alle diverse potenzialità di ogni alunno, al fine di stimolare 

l’interesse e la motivazione. La scelta delle attività sarà calibrata in base agli interessi, alle capacità 

e competenze degli alunni e modificate in base ai feedback ricevuti in corso d’opera. 

Diffusione delle attività/progetti 
Presentazione nelle sedi, pubblicizzazione tramite PowerPoint ed esposizione dei manufatti nel 

corso di Open day, Talent show e nel sito web del Costanzo, informativa alle famiglie e al territorio. 



 

  

 

  

SCHEDA POF  1 

Sezione 1 – Descrittiva 
1.1 Denominazione progetto 

Indicare denominazione del progetto  

 RECUPERO MODA E TRADIZIONI 

 

1.2 Responsabile progetto 

Indicare Il responsabile del progetto  

 Dipartimento Inclusione 

 

1.3 Obiettivi 

Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le finalità e le 
metodologie utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni.  

Obiettivi misurabili: miglioramento della capacità di lavorare in gruppo; stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia a fine della 
mobilità di studio e di lavoro. 
Destinatari: massimo venti alunni delle classi prime, seconde e terze dell’IP dei Servizi per la Sanità e 
l’Assistenza e Servizi per l’Agricoltura insieme a una rappresentanza del liceo scientifico. 
Finalità: inclusione di tutti e di ciascuno mediante lo svolgimento di attività stimolanti e coinvolgenti. 
Accoglienza degli studenti delle terze classi delle scuole secondarie di primo grado in occasione 
dell’orientamento. 
Metodologie: lavori in piccoli gruppi; learning by doing.        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1.4 Durata e fasi operative 

Descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua, illustrare le fasi operative individuando le attività 
da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro.  

Due giorni la settimana in orario pomeridiano, nel primo quadrimestre dell’anno scolastico. Illustrazione 
agli alunni delle attività da effettuare nelle diverse fasi, in collegamento con le discipline curricolari, 
tenendo conto dell’Agenda 2020 - 2030. Saranno proposte attività manuali, riscoprendo le tradizioni delle 
nostre nonne e degli antichi mestieri: lavori a uncinetto, ai ferri, ricamo, telaio, creatività con l’uso della 
creta, della ceramica e mediante pittura e stampa su stoffa, su tela e su materiale ligneo. Recupero di 
tessuti di scarto per la produzione di manufatti di sartoria. Sono previste circa 30 ore nel corso dell’anno 
scolastico. 
 

 
1.5 - Risorse umane 

Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si 
prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare 
le utilizzazioni per anno finanziario. 

Docenti curricolari, docenti di sostegno, personale ATA. 

1.6 - Beni e servizi 

Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione.  
Separare gli acquisti da effettuare per anno finanziario.   
 
Aule e laboratorio.   
 
 



 

  

 

SCHEDA POF  1 

Sezione 1 – Descrittiva 
1.1 Denominazione progetto 

Indicare denominazione del progetto  

 IL COSTANZO PER IL SOCIALE 

 

1.2 Responsabile progetto 

Indicare Il responsabile del progetto  

 Dipartimento Inclusione 

 

1.3 Obiettivi 

Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le finalità e le 
metodologie utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni.  

 
Finalità: 
 

Il progetto vuole rendere la scuola un ambiente integrato con le esigenze e i bisogni del territorio; 

si intende promuove un percorso di conoscenza e avvicinamento al volontariato per gli studenti che 

diventano così strumento di collegamento e rete fra il contesto sociale locale e il mondo della scuola.   

Obiettivi misurabili:  

Sensibilizzare i ragazzi sui temi dell’inclusione e della tolleranza; Partecipazione e cittadinanza attiva; 

Promuovere la solidarietà la coesione, la democrazia come valori; Sviluppare competenze specifiche in 

base all’operatività in cui si è chiamati ad agire; Promuovere e proteggere i diritti delle persone fragili. 

Metodologie:  

Dopo una prima fase, caratterizzata da seminari di riflessione sull’essere volontario, gli studenti potranno 

collaborare nelle attività di associazioni di volontariato presenti sul territorio e vivere concretamente le 

azioni e l’esperienza di volontariato. In base al numero dei ragazzi aderenti al progetto, si formeranno 

gruppi adeguati al tipo di attività e agli ambienti in cui l’attività si svolge. Ci si atterrà inoltre, alla 

metodologia utilizzata dall’associazione con cui si collabora.      

Individuata l’associazione di volontariato o le associazioni, l’Istituto potrebbe stipulare protocolli d’intesa 

per tutti i chiarimenti relativi al ruolo dei ragazzi, alla sicurezza, ecc..  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1.4 Durata e fasi operative 

Descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua, illustrare le fasi operative individuando le attività 
da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro.  

Può essere coinvolto l’intero anno scolastico e ci si baserà sul calendario degli eventi dell’associazione 

con cui si collabora ma in linea di massima saranno previste dalle 30 alle 50 ore su base annua...  

 

1.5 - Risorse umane 

Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si 
prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare 
le utilizzazioni per anno finanziario. 



 

  

 

Docenti curricolari, docenti di sostegno, personale ATA. 

1.6 - Beni e servizi 

Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione.  
Separare gli acquisti da effettuare per anno finanziario.   
 

L’operatività è prevista sul territorio; tuttavia potrebbero essere utilizzati gli ambienti scolastici per 

eventuali seminari introduttivi e per la pianificazione di attività. 

 
 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 29/05/2023 

Aggiornato e Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15/06/2023 



 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO ACCOGLIENZA STUDENTI STRANIERI 

A.S. 2022-2023 
 
 
 
 
 

 

Il presente protocollo è allegato al Piano dell’offerta formativa deliberato nella seduta del 

Collegio docenti del 20 dicembre 2022 



PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI 
 

Riferimenti pedagogici alla base del presente documento sono: 
 La via italiana per la scuola interculturale, 2007; 
 Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, 2006 e 2014; 
 Diversi da chi? 
 La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri- Osservatorio 

nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’educazione interculturale; 
 ORIENTAMENTI INTERCULTURALI-IDEE E PROPOSTE PER L’INTEGRAZIONE DI ALUNNI E 

ALUNNE PROVENIENTI DA CONTESTI MIGRATORI 2022 
Riferimenti normativi: 
R.D. 4/5/25, n.653, art.14 (scuola secondaria); 

C.M. n.301/90 , C.M. n.205/90 , Circolare del Ministero degli Interni e C.M. n.5/94: l'iscrizione di minori 

stranieri alla scuola dell'obbligo, ancorché sprovvisti di permesso di soggiorno, sino alla regolarizzazione della 

posizione; 

Legge 6 marzo 1998, n.40 "Disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero", cit., in 

particolare l'art. 36 ("I minori stranieri sul territorio sono soggetti all'obbligo scolastico; ad essi si applicano tutte 

le disposizioni vigenti in materia di diritto all'istruzione, di accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita 

della comunità scolastica"). 

D.P.R. n. 394 del 31/08/1999 "Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero.. .", in particolare, art. 45 che 

regolamenta l'assegnazione degli alunni stranieri alle classi e la possibilità di individualizzazione dei percorsi; 

Relativamente al riconoscimento dei titoli di studio conseguiti dagli stranieri nel Paese d'origine, le disposizioni 

sono costituite dal D.M. 10/06/1982 (G.U. n.163 del 16/06/1982), dalla C.M. n. 264 del 06/08/1982 e dagli artt. 

381 -390 del D.L.vo n.297/94 (Testo Unico delle leggi dell'istruzione). 

Obbligo scolastico: l'iscrizione alle classi della scuola dell'obbligo va accolta in qualsiasi momento dell'anno, in 

coincidenza con il loro arrivo sul suolo nazionale (D.P.R. n.394/99, art. 45, C.M. del 23/03/2000 n.87 e C.M. del 

05/01/2001, n.3 ). Gli studenti stranieri vanno accolti anche se sprovvisti di permesso di soggiorno o privi di 

documentazione (art. 45 del DPR n.394/99); 

All'atto d'iscrizione i genitori, o esercenti la patria potestà, possono presentare in luogo delle certificazioni 

rilasciate dall'autorità competente (anagrafe comunale) un'autocertificazione (D.P.R. n.394/99) relativamente alle 

vaccinazioni effettuate; 

Il minore straniero viene iscritto, in via generale, alla classe corrispondente all'età anagrafica (art.45 del 

D.P.R.n.394/99); 

Legge n.40/1998: "La comunità scolastica accoglie le differenze linguistiche e culturali come valore da porre a 

fondamento del rispetto reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranza; a tal fine promuove e favorisce 

iniziative volte all'accoglienza, alla tutela della cultura e della lingua d'origine e alla realizzazione di attività 

interculturali comuni" (art.36, comma III); 

D.L. del 25 Luglio 1998 " Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero". 

 

Per gli alunni NAI adottati: LINEE DI INDIRIZZO PER FAVORIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO 

DEGLI ALUNNI ADOTTATI 

Italiano come L2 paragrafo 1.3.7 

L’esperienza indica come, generalmente, i bambini adottati internazionalmente apprendano 

velocemente il vocabolario di base dell’italiano e le espressioni quotidiane utilizzate nelle conversazioni 

comuni (le cosiddette “basic interpersonal communicative skills”). Il linguaggio più astratto, 

necessario per l’apprendimento scolastico avanzato (le cosiddette “cognitive/academic linguistic 

abilities”, costituite da conoscenze grammaticali e sintattiche complesse e da un vocabolario ampio), 

viene invece appreso molto più lentamente. Secondo l’esperienza e gli studi in materia, i bambini 

adottati internazionalmente spesso presentano difficoltà non tanto nell’imparare a “leggere”, quanto 

nel comprendere il testo letto o nell’esporre i contenuti appresi, mentre più avanti negli studi possono 

incontrare serie difficoltà. Inoltre, la modalità di apprendimento della lingua non è “additiva” (la 

nuova lingua si aggiunge alla precedente), come nel caso degli immigrati, bensì “sottrattiva” (la nuova 

lingua sostituisce la precedente), e implica pertanto maggiori difficoltà che in alcuni momenti possono 

portare a sentirsi “privi di vocaboli per esprimersi”, provocando rabbia ed una gamma di emozioni 

negative che possono diventare di disturbo all’apprendimento scolastico. 

https://archivio.pubblica.istruzione.it/news/2007/allegati/pubblicazione_intercultura.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2223566/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf/5e41fc48-3c68-2a17-ae75-1b5da6a55667?t=1564667201890
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2223566/DIVERSI%2BDA%2BCHI.pdf/90d8a40f-76d2-3408-da43-4a2932131d9b?t=1564667199410
https://archivio.pubblica.istruzione.it/news/2007/allegati/pubblicazione_intercultura.pdf
https://archivio.pubblica.istruzione.it/news/2007/allegati/pubblicazione_intercultura.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Orientamenti%2BInterculturali.pdf/be99b531-74d3-8035-21af-39aaf1c285f5?version=1.0&t=1647608565245
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Orientamenti%2BInterculturali.pdf/be99b531-74d3-8035-21af-39aaf1c285f5?version=1.0&t=1647608565245
https://www.istruzione.it/allegati/2014/prot7443_14_all1.pdf
https://www.istruzione.it/allegati/2014/prot7443_14_all1.pdf


Il Protocollo di Accoglienza 
 

E’ un documento che, deliberato dal Collegio ed inserito nel P.T.O.F., ha la finalità di 
consentire l'attuazione operativa delle indicazioni normative contenute nell'art. 45 del DPR 
31/07/99 n. 394 intitolato “Iscrizione scolastica” e nelle “Linee guida per l’accoglienza e 
l’integrazione degli alunni stranieri 2014”, trasmesse con la Nota MIUR n. 4233 del 19 
febbraio 2014. 
Il protocollo di “Inclusione degli alunni stranieri senza o senza adeguata alfabetizzazione 
italiana” contiene informazioni sulle pratiche per l’inclusione degli alunni stranieri privi di 
adeguata conoscenza della lingua italiana; definisce i ruoli ed i compiti di ciascuno; traccia le 
linee di tutte quelle attività volte a favorire un reale percorso di apprendimento e migliorare 
il processo di integrazione degli alunni stranieri privi di adeguata conoscenza della lingua 
italiana. Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro e come tale può essere integrato 
e rivisto initinere sulla base delle esigenze e delle risorse della scuola. 

 
Finalità 

 
Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo di Accoglienza ci si propone di: 

 
- Facilitare l'ingresso nel nostro sistema scolastico e sociale di allieve/i provenienti da 

altriPaesi; 
- Definire pratiche condivise in tema di accoglienza, valutazione in ingresso,inserimento di 

alunne/i stranieri; 

- Favorire un clima di accoglienza nella scuola e la promozione di approcci collegati 
all'educazione interculturale; 

- Promuovere modalità di relazione e coinvolgimento delle famiglie provenienti da altri 
Paesi; Fornire indicazioni ai vari Consigli di classe sulla programmazione, sui piani 
personalizzati; sulla valutazione in itinere e finale. 

- Promuovere un circuito comunicativo fra scuola e territorio per trattare i temi 
dell'integrazione e della società multietnica, nell'ottica di un sistema educativo integrato. 

 
Contenuti 

Il Protocollo di Accoglienza: 
- Definisce le prassi d’ accoglienza all'interno della scuola; 
- Individua criteri e indicazioni relative all'iscrizione e all'inserimento a scuola; 
- Definisce i compiti e i ruoli del personale docente e non docente; 
- Propone modalità di intervento per favorire l'apprendimento della lingua italiana e dei 

contenuti curricolari; 
- Individua criteri e indicazioni relative alla valutazione. 



Documentazione anagrafica e scolastica 

 
Ai fini dell’iscrizione di un minore straniero o comunitario neoarrivato in Italia, la scuola è tenuta 
a richiedere al genitore o a chi esercita la potestà genitoriale la stessa documentazione richiesta 
per l’iscrizione degli studenti italiani. Ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 394/1999, i minori stranieri 
privi di documentazione anagrafica o in possesso di documentazione incompleta sono iscritti con 
riserva. Le Linee guida 2014 precisano che “la normativa in materia di autocertificazione si 
estende anche ai cittadini stranieri che, pertanto, possono autocertificare i propri dati anagrafici”. 
Per quanto riguarda i documenti scolastici, le Linee guida 2014 chiariscono che “la scuola richiede 
la presentazione di adeguata certificazione (pagelle, attestati, dichiarazioni ecc.) che specifichi gli 
studi compiuti nel Paese di origine. In mancanza di certificazioni, richiede ai genitori informazioni 
in merito alla classe e al tipo d ́istituto precedentemente frequentato. In tal caso, può prendere 
contatto con l’autorità diplomatica o consolare italiana che rilascia una dichiarazione sul carattere 
legale della scuola estera di provenienza dell’alunno e sugli studi effettuati”. 

 
Irrilevanza della regolarità del soggiorno ai fini dell’obbligo scolastico 

 
La CM n. 375 del 25 gennaio 2013 ricorda che “l’obbligo scolastico, integrato nel più ampio 
concetto di diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, concerne anche i minori stranieri 
presenti sul territorio nazionale, indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al 
soggiorno in Italia (art. 38 del D.L.vo 25 luglio 1998, n. 286; art. 45 del D.P.R. n. 394/99). In 
mancanza dei documenti prescritti, la scuola iscrive comunque il minore straniero, poiché la 
posizione di irregolarità non influisce sull’esercizio del diritto all’istruzione.” 

 
Classe di inserimento per gli stranieri neo arrivati 

 
La Nota MIUR prot. n. 465 del 27 gennaio 2012 precisa che per gli alunni stranieri che giungono in 
Italia ancora sottoposti all’obbligo di istruzione (ossia inferiori ai 16 anni), ai sensi dell’art. 45, 
comma 2 del D.P.R. 394/1999, l’iscrizione avviene di regola alla classe corrispondente all’età 
anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo 
conto: 

 
 dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare 

l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella 
corrispondente all’età anagrafica; 

 dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 
 del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; 
 del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno. 

 
Non obbligatorietà dell’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 

 
La Nota MIUR prot. n. 465 del 27 gennaio 2012 ha rilevato che possono iscriversi alla scuola 
secondaria di secondo grado anche i minori di cittadinanza non italiana in ingresso in Italia pur se 
privi del diploma di licenza conclusivo del primo ciclo di istruzione. La Nota MIUR prot. n. 2787 
del 20 aprile 2011 precisava comunque che, “in caso di iscrizione ad una istituzione scolastica 
secondaria di secondo grado, l’interessato potrà eventualmente richiedere l’emanazione di un 
decreto di equipollenza al diploma di licenza conclusiva del primo ciclo di istruzione, se cittadino 
comunitario”. 



CHI FA COSA, I RUOLI: 

 
Il Gruppo di lavoro per l’inclusione 

 
Il GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione) svolge i seguenti compiti: 

 
 cura il raccordo tra le diverse componenti professionali (interne ed esterne alla scuola) che 

intervengono per assicurare la buona accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri; 
 formula proposte al Collegio dei docenti e al Consiglio d’Istituto (per le rispettive 

competenze) in merito a quanto previsto dall’art. 45, commi 3,5,6,7 del DPR 394/1999 
relativamente a: ripartizione degli alunni stranieri nelle classi; individuazione di criteri e 
modalità per la comunicazione tra scuola e le famiglie degli alunni stranieri; intese con 
soggetti del territorio per l’educazione interculturale, la valorizzazione e lo studio delle più 
diffuse lingue e culture di origine; organizzazione di iniziative di educazione interculturale, 
di formazione del personale ecc. svolge una funzione di sostegno alla progettualità dei 
consigli di classe, di proposta di azioni didattiche innovative, di monitoraggio dell’attività di 
accoglienza/integrazione e dei risultati ottenuti. 

 
Il Consiglio di Classe/Team Docente 

 
La decisione di predisporre un percorso personalizzato è solo del Consiglio di Classe o del Team 
Docente. In accordo con quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa 2019-2021, nei primi due 
anni dall’ingresso in Italia della studentessa o dello studente, questo percorso è descritto 
dal Piano di Studi Personalizzato (PSP), mentre in caso di necessità, dopo i due anni 
dall’ingresso in Italia, dal Piano Didattico Personalizzato (PDP) come per gli alunni con BES 
non certificati con L.104/92 o L.170/10. 

 
Il Consiglio di Classe motiverà opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di 
considerazioni pedagogiche e didattiche e valuterà la possibilità di attivare un PSP o un PDP 
previa richiesta della famiglia. 

 
Il percorso personalizzato avrà una durata non superiore all’anno scolastico e la sua adozione ha 
lo scopo di favorire il successo scolastico dell’alunno ma non di garantirlo. Le scuole possono 
avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle 
misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 8 e DM 
5699/2011) meglio descritte nelle allegate Linee Guida. 

 
Quando il Consiglio di Classe ha deciso di attivare una didattica personalizzata può farlo: 

 
 indicando all’interno del verbale della riunione del Consiglio di Classe/Team Docente la 

descrizione della situazione e le strategie individuate per supportare il percorso scolastico 
dell’alunno. 

 Predisponendo (entro i due anni di ingresso dello studente in Italia e con l’aiuto di un 
mediatore interculturale) un Piano di Studi Personalizzato (PSP), ossia un percorso 
d’istruzione che la scuola costruisce per ciascun alunno, personalizzandolo nella 
progettazione, nello svolgimento (le unità di apprendimento) e nella verifica (portfolio 
delle competenze), con le tempistiche e modalità sotto indicate: entro la fine del primo 
quadrimestre, o non appena siano stati redatti i PSP verranno depositati in segreteria nelle 
cartelline personali degli alunni; durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe terrà 
monitorato il PSP mediante verifiche in itinere; a seguito dello scrutinio finale il 
Coordinatore avrà cura di verificare insieme al CdC/team docente l’adeguatezza del PSP, 
valutando la necessità di eventuali modifiche migliorative rispetto a strumenti, misure e 
metodologie adottate. 

 Predisponendo (dopo i due anni dall’ingresso in Italia dello studente) un PDP con le 
modalità e tempistiche sotto indicate: entro fine settembre/primi di ottobre, il 
coordinatore effettuerà un colloquio con la famiglia al fine di raccogliere le informazioni 



necessarie per documentare al Consiglio di Classe/Team docente la situazione; a ottobre: i 
docenti, dopo un periodo di osservazione, prenderanno accordi per la predisposizione del 
PDP e li condivideranno con l’alunno e la famiglia coinvolti; entro novembre i docenti 
effettueranno la stesura finale e la sottoscrizione del PDP da parte di docenti, genitori, 
studente e dirigente scolastico; entro la fine del primo Periodo valutativo i PDP verranno 
depositati in segreteria nelle cartelline personali degli alunni; durante tutto l’anno 
scolastico il Consiglio di Classe/Team docente lavorerà con lo studente per comprendere il 
livello di conoscenza e accettazione delle proprie difficoltà; durante tutto l’anno scolastico 
il Consiglio di Classe/Team docente terrà monitorato il PDP mediante verifiche in itinere; a 
seguito dello scrutinio finale il Coordinatore avrà cura di verificare insieme al Consiglio di 
Classe/Team Docente l’adeguatezza del PDP, valutando la necessità di eventuali modifiche 
migliorative rispetto a strumenti, misure e metodologie adottate. 

 
Il Laboratorio di Italiano L2 

 
Qualora il Consiglio di Classe/Team Docente lo ritenga opportuno e dietro autorizzazione 
delle famiglie degli alunni, la scuola può promuovere la realizzazione di un Laboratorio di 
italiano L2: “Lo studio della lingua italiana deve essere inserito nella quotidianità 
dell’apprendimento e della vita scolastica degli alunni stranieri, con attività di laboratorio 
linguistico e con percorsi e strumenti per l’insegnamento intensivo dell’italiano” (C.M. n. 24 
del 1 marzo 2006). Il Laboratorio è attivato all’interno della scuola, o in rete con altre 
istituzioni scolastiche del territorio, ed è gestito da docenti che abbiano 
esperienza/competenze nell’insegnamento di Italiano L2. Nella fase di lavoro intensivo 
rivolta agli alunni non italofoni, tali docenti possono essere affiancati da facilitatori 
linguistici esterni, tramite progetto specifici inseriti nel PTOF. 



Le fasi del progetto di inclusione e le modalità dell’intervento didattico 

 
1. Iscrizione 

 
L’iscrizione rappresenta il primo momento di accoglienza dell’alunno straniero e della sua 
famiglia. Quando si presenta un neo-arrivato: 

 
 l’incaricato/a di segreteria riceve il neo-arrivato/a, consegna l’elenco dei documenti e delle 

informazioni da richiedere e prende contatto con un collaboratore del Dirigente Scolastico 
o con il referente per gli alunni stranieri; 

 un collaboratore del Dirigente Scolastico realizza il primo colloquio scuola-famiglia; 
 sulla base dei dati conoscitivi forniti, il Dirigente decide la classe/sezione alla quale 

iscrivere l’alunno. La Circolare MIUR n. 2 dell’8 gennaio 2010 ha stabilito che il numero 
degli alunni con cittadinanza non italiana non può superare di norma il 30% del totale degli 
iscritti in ciascuna classe e in ciascuna scuola. Deroghe a tale limite sono tuttavia previste 
dalla stessa circolare. 

 
2. Valutazione relativa all’attivazione del Laboratorio di Italiano L2 

 
I docenti del Consiglio di Classe/Team Docente effettuano le opportune osservazioni per verificare 
le competenze in ingresso relativamente alla comprensione e produzione sia scritta che orale. Il 
coordinatore del CdC/Team Docente interessato e il referente per gli alunni stranieri valutano 
insieme: 

 
 l’eventuale attivazione per l’alunno un laboratorio di Italiano L2 o il suo inserimento in un 

laboratorio già attivo di italiano L2 (quante ore, in quali giorni, per quale durata, come 
organizzare l’accompagnamento dell’allievo se è un laboratorio di rete esterno alla scuola 
ecc); 

 il raccordo tra aula e laboratorio linguistico (in quali giorni e ore sta in aula e in quali altri 
sta nel laboratorio; a quali attività d’aula è bene che partecipi ecc.); 

 l’eventuale impiego del mediatore culturale (quante ore, in quali momenti, per fare cosa…). 
Le richieste vanno indirizzate al Dirigente Scolastico. 

 
3. Predisposizione del PSP o del PDP 

 
Entro i due anni dall’arrivo in Italia dello studente, nel periodo immediatamente successivo di 
iscrizione dello studente, il coordinatore concorda convoca il CdC/Team Docente per elaborare il 
piano di studi personalizzato con il quale gestire il periodo di accoglienza (eventualmente con 
l’aiuto del mediatore interculturale). In particolare, progetta le attività più idonee per: 

 
 completare la conoscenza dell’allievo (rilevazione dei livelli effettivi di apprendimento in 

ingresso nelle varie aree disciplinari); 
 far svolgere le unità di apprendimento adeguate al livello di apprendimento dello studente 

e verificarne l’acquisizione (portfolio delle competenze) 
 facilitare l’accoglienza del nuovo alunno da parte dei compagni di classe; 
 far interagire nel miglior modo possibile le attività d’aula con il laboratorio di italiano L2, 

se attivato; 
 Dopo i due anni dall’ingresso in Italia dello studente, nel caso permangano delle difficoltà 

che necessitino di un percorso personalizzato, il coordinatore convoca il CdC/Team 
Docente. per elaborare il piano didattico personalizzato (PDP), nel quale verranno descritte 
le difficoltà ancora presenti nello studente e le misure utili a superarle. Il progetto (PSP o 
PDP), approvato dal CdC/Team Docente, è presentato alla famiglia, che dovrà 
sottoscriverlo. 



4. Avvio del processo di apprendimento 

 
La prima fase dà attuazione al piano di studio personalizzato per gestire l’accoglienza 
dell’allievo/a. Essa ha la durata massima di due anni scolastici ed ha come obiettivi: 

 
 condurre l’allievo ad apprendere l’italiano come lingua per comunicare (livello A2); 
 realizzare una buona socializzazione tra alunno neo-arrivato ed il resto della classe; 
 incrementare i livelli iniziali di apprendimento nel maggior numero possibile di materie. 

 
In questa fase la relazione docenti-allievi migranti e le loro famiglie è di particolare importanza 
per la realizzazione di un positivo processo di apprendimento e di inclusione. A tal fine sarà 
dedicata specifica attenzione dalla mediazione linguistica e culturale. 

 
 

5. Fase di accompagnamento allo studio 

 
La successiva fase di accompagnamento allo studio è basata sulla semplificazione e facilitazione 
compiuta dai docenti del CdC/Team Docente. 

 
L'art. 45, comma 4, del D.P.R. n.394 del 31 agosto 1999 afferma che: "Il Collegio dei Docenti 
definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario 
adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici 
interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l'apprendimento della lingua 
italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della 
conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l'attivazione 
di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell'ambito delle attività 
aggiuntive di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta formativa". 

 
Sulla base di questo: 

 
> ciascun docente, nell'ambito della propria disciplina, deve opportunamente selezionare i 
contenuti, individuare i nuclei tematici fondamentali, secondo il Piano di Studio individuato per 
l'alunno dal Consiglio di Classe. 

 
> ogni scelta didattica effettuata dai docenti del Consiglio di Classe deve essere contenuta nel 
Piano di Studio Personalizzato 

 
> il Piano di Studio Personalizzato (PSP) sarà punto di riferimento essenziale per la valutazione 
dell'alunno straniero. 

 
> il lavoro svolto dall'alunno nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico (L2), che è 
oggetto di verifiche, concorrerà alla sua valutazione formativa. 

 
La valutazione degli alunni stranieri 

 
In generale, l’alunno non italofono o non ancora sufficientemente italofono non è incompetente su 
tutto. Egli si trova, per qualche tempo, in una situazione in cui non ha le parole per comunicare in 
italiano le sue competenze. Salvo i casi di coloro che non hanno frequentato la scuola nei paesi di 
origine o hanno avuto percorsi assai carenti e limitati, la maggior parte degli alunni stranieri neo 
arrivati ha una storia scolastica e possiede competenze, abilità e conoscenze talvolta simili a 
quelle richieste agli alunni italiani di pari classe, tal altra diverse, in alcuni ambiti disciplinari 
possono essere addirittura migliori, in altri più carenti. Tutti presentano una incompetenza 
linguistica che, essendo provvisoria e temporanea, va rimossa (con il laboratorio di italiano L2 o i 
gruppi di studio). La valutazione non può che tenere conto di ciò. Anche in attuazione delle più 



recenti innovazioni introdotte dalla normativa, le verifiche “intermedie e le valutazioni periodiche 
e finali sul rendimento scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento 
previsti dal piano dell’offerta formativa” (Art. 1, c. 4, Regolamento sulla valutazione DPR 
122/2009) e, nello specifico, dal Piano di Studio Personalizzato (o dal Piano Didattico 
Personalizzato) elaborato dal CdC/Team Docente per gestire sia la fase di accoglienza, sia quella di 
accompagnamento allo studio. Il Protocollo d’intesa per l’accoglienza, inserimento e inclusione 
degli alunni e delle alunne migranti e delle loro famiglie raccomanda l’applicazione delle “Linee 
guida per la Valutazione degli studenti stranieri”, sperimentazione in cui si utilizzano prassi e 
indicatori possibilmente comuni agli Istituti Scolastici. 

 
I tipi di valutazione 

 
Durante la fase di avvio allo studio, la valutazione sarà prevalentemente di tipo formativo e 
riguarderà: 

 
 la progressiva conoscenza della lingua italiana, fino al raggiungimento di un livello A2/B1; 

tale raggiungimento completa la fase dell’accoglienza; 
 il livello di partenza dell’alunno, il processo di conoscenza, la motivazione, l’impegno e le 

sue potenzialità di apprendimento. 
 In questa fase, per le valutazioni periodiche il Consiglio di Classe/Team Docente, dopo aver 

preso in esame gli elementi sopra indicati, potrà esprimere, in ogni singola disciplina, una 
valutazione del tipo: “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella 
fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. 

 
La C.M. 24/2006 recita:“… In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a 
quella “certificativa”, si prendono in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli 
obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento 
dimostrate. In particolare, nel momento in cui si decide il passaggio o meno da una classe all’altra 
o da un grado scolastico al successivo, occorre far riferimento a una pluralità di elementi fra cui 
non può mancare una previsione di sviluppo dell’alunno. 

 
Nella successiva fase di accompagnamento allo studio, la valutazione avverrà secondo quanto 
previsto dal comma 9, art. 1 del Regolamento sulla valutazione e tenuto conto del piano 
personalizzato, basato sulla semplificazione e facilitazione compiuta dai docenti del CdC/Team 
Docente. 

 
Secondo l'art.4 del Decreto del Presidente della Repubblica del31/8/99n.394 “Il Collegio dei 
Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario 
adattamento dei programmi di insegnamento”, pertanto anche le prove di valutazione saranno 
mirate e diversificate con un ventaglio di possibilità e di gradualità, per avere una valutazione 
personalizzata ed oggettiva. Il voto di valutazione non sarà la semplice media delle misurazioni 
rilevate, ma dovrà tenere conto del raggiungimento degli obiettivi trasversali, impegno, 
partecipazione, progressione nell’apprendimento e di eventuali condizioni di disagio. I docenti 

dovranno inoltre prendere in considerazione i seguenti indicatori: 1. il percorso scolastico pregresso; 2. I 

progressi rispetto alla situazione di partenza; 3. i risultati ottenuti nell'apprendimento dell'italiano L2. 
 

Nel primo quadrimestre la valutazione, in particolare per gli alunni di recente immigrazione o neo-
arrivati, potrà: 
• non essere espressa (fase della prima alfabetizzazione); 
• essere espressa in base al personale percorso di apprendimento; 
• essere espressa solo in alcune discipline. 
Sul documento di valutazione verrà pertanto utilizzata, se necessario, la seguente dicitura: “La 
valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si 
trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana” oppure “la valutazione non viene espressa in 
quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua”. 
Nel caso in cui l'alunno abbia una buona conoscenza di una lingua straniera, essa potrà essere 
utilizzata, temporaneamente, come lingua veicolare per l'acquisizione dei contenuti e 



l'esposizione degli stessi. 
 

Nel II quadrimestre la valutazione è comunque formulata perché costituisce la base per il 
passaggio o meno alla classe successiva. La valutazione finale non potrà essere semplice media 
delle misurazioni rilevate, ma, privilegiando la valutazione formativa rispetto a quella certificativa, 
si prenderanno in considerazione: 
- Il percorso scolastico pregresso. 
- Il raggiungimento o meno degli obiettivi prefissati nel PDP. 
- L’impegno e la motivazione ad apprendere. 
- Le potenzialità di apprendimento dimostrate. 

 
Tenendo conto che sono necessari dai 5 ai 7 anni per l'apprendimento di una L2 dello studio, 
potranno essere considerati “alunni di recente immigrazione” gli alunni entro i 5 anni di 
permanenza continuativa in Italia. Sono invece considerati “alunni neo arrivati” (NAI) quelli entro 
due anni di permanenza continuativa in Italia. Gli alunni di recente immigrazione e neo arrivati 
andranno di norma considerati con BES (bisogni educativi speciali), dunque avere un Piano 
didattico Personalizzato su cui essere valutati, ma potranno anche essere valutati sul Piano 
Didattico della Classe qualora l'apprendimento della lingua sia stato sufficientemente rapido. 
Sarà compito della segreteria registrare e rendere di facile accesso ai docenti le informazioni 
necessarie: negli elenchi delle classi, a fianco del nominativo dell’alunno sarà indicata la 
cittadinanza. 
Per la valutazione degli alunni NAI si possono presentare i seguenti casi: 
Caso n. 1 
a) L’alunno al primo anno di scuola italiana è stato inserito in prossimità della stesura dei 
documenti di valutazione, e quindi gli elementi raccolti non consentono una valutazione fondata. 
b) L’alunno non ha ancora acquisito le competenze linguistiche che permettono lo studio di 
determinate discipline. 
Caso n. 2 
Per le materie il cui insegnamento e apprendimento è meno veicolato dalla lingua italiana, si 
procede alla valutazione dei progressi conseguiti relativamente ai nuclei fondanti delle discipline 
stesse. 
Caso n. 3 
Per la valutazione di lingua italiana, intesa come materia curricolare si farà riferimento anche ai 
risultati conseguiti nel corso di Italiano L2. Per tutte le altre discipline si farà riferimento ai 
risultati conseguiti rispetto al PDP. 
Formula: “La valutazione espressa fa riferimento al PDP programmato per gli apprendimenti, in 
quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione della lingua italiana”. 



FASI DELPROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 
 

1) Fase amministrativa 
 

COSA CHI QUANDO ALLEGATI 

Accoglienza della famiglia dell’alunno 
straniero: 
 Riceve la famiglia; 
 Rimanda la famiglia alla segreteria 

per l’espletamento delle pratiche 
amministrative. 

 
Il Dirigente 

 
Al primo 
contatto con 
la scuola. 

 

 
Iscrizione dell’alunno: 
 Fornisce il modulo per l’iscrizione 

(comprensivo delle informazioni relative 
alle vaccinazioni, alla scelta relativa 
all’insegnamento della religione 
cattolica/attività opzionale) e altra 
eventuale modulistica; 

 Richiede la documentazione necessaria. 
 

I documenti da dover presentare, 
direttamente all’istituzione scolastica scelta 
sono i seguenti: 
- certificato che attesti gli anni di 

scolarità o il titolo di studio recante 
firma del Dirigente scolastico della scuola 
frequentata nel Paese straniero, 
legalizzata dall’Autorità diplomatica o 
consolare italiana in loco; 

- dichiarazione di valore accompagnata 
dalla traduzione in lingua italiana del 
titolo (certificata e giurata, conforme al 
testo straniero )o del certificato che 
attesti gli anni di scolarità, da parte 
dell’Autorità diplomatica o consolare 
italiana operante nel Paese in cui il 
documento è stato prodotto; 
-L’art. 45 del D.P.R. n. 394 del 1999 
che autorizza l’iscrizione 
per la scuola dell’obbligo in 
qualsiasi   periodo   dell’anno 
scolastico, per gli immigrati regolari e 
non. 

 
La Segreteria 

 
Al primo 
contatto con 
la scuola. 

 
Domanda 
iscrizione 
bilingue 



2) Fase comunicativo- relazionale 
 

 

COSA CHI QUANDO ALLEGATI 

 
Comunicazione dell’avvenuta 
iscrizione al delegato 
plesso/coordinatore di classe. 

 
Inserimento provvisorio in una 
classe/sezione (in base all’età 
anagrafica). 

 
La 
segreteria 

 
Al momento 
dell’iscrizione. 

 

 
 

Primo colloquio con i genitori. 

Raccolta informazioni: 
 Conoscenze linguistiche; 
 Eventuale percorso scolastico; 
 …… 

 
Comunicazioni sulla organizzazione 
scolastica: 
 Orario scolastico; 
 Materiale occorrente; 
 …… 

Docente 
referente 
alunni 
stranieri 

 
Gli insegnanti 
della classe di 
assegnazione 
provvisoria. 

Nei  giorni 
immediatamente 
successivi  al 
primo contatto 
con la scuola. 

Questionario 
NAI 

 
KIT 
ACCOGLIENZA 

 
 

PAROLE PER 
ACCOGLIERE 

Mediatore 
linguistico 
-culturale. 

  

Modulistica 
bilingue per i 
genitori. 

  

 
Verifica delle reali competenze e delle 
eventuali difficoltà 

 
I docenti della classe di assegnazione 
provvisoria, a seguito del periodo di 
osservazione e in virtù di attente 
considerazioni pedagogiche in merito al 
possesso delle strumentalità linguistiche 
di base condivise all'unanimità dal 
Consiglio di classe, possono fornire 
relazione alla referente inclusione/bes o 
Funzione strumentale. 

 
Gli insegnanti 
della classe di 
assegnazione 
provvisoria. 

 

Le F.F.S. S. 

 

 
Il Dirigente 
scolastico 

 
Entro le prime 
settimane dall’ 
inserimento nella 
classe. 

 

La referente prende in esame la relazione 
degli insegnanti e nel caso in cui ritiene 
opportuno uno spostamento di classe, 
effettua proposta al DS. 
Il DS, preso atto della relazione stilata dal 
consiglio di classe o sezione, ascoltata la 
referente alunni stranieri e la 
commissione    delegata    dal    collegio    a 
formulare ipotesi circa l’assegnazione alla 

  

https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/kit-accoglienza/questionario-per-alunni-neo-arrivati/
https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/kit-accoglienza/questionario-per-alunni-neo-arrivati/
http://centrostudi.parmainfanzia.it/ZeusInc/PressRoom/Documents/KitAccoglienzaVol_1.pdf
http://centrostudi.parmainfanzia.it/ZeusInc/PressRoom/Documents/KitAccoglienzaVol_1.pdf
http://www.centrocome.it/wp-content/uploads/2014/09/Parole-per-accogliere-2003.pdf
http://www.centrocome.it/wp-content/uploads/2014/09/Parole-per-accogliere-2003.pdf


classe dell’alunno neo-iscritto sulla base 
dei criteri fissati dal D.P.R.31/8/99 n.°394 
integrati dallo studio della casistica 
verificata fino ad ora presso il nostro 
istituto, assegna l’alunno alla classe. 

   

Indicazioni per l'inserimento delle alunne e degli alunni nelle classi 
 

Proposta di assegnazione alla classe 

 
Gli insegnanti preposti propongono l'assegnazione alla classe tenendo conto dei seguenti 
elementi: 
- Disposizioni legislative (DPR 394/99 art.45) 
- Il colloquio con l'alunno/a e di loro genitori, 
- Valutazione delle abilità competenze dell'alunno/a 
- Numero degli alunni per classe 
- Presenza di alunni certificati. 

 
È opportuno tenere conto che l'inserimento in una classe di coetanei, scelta da favorire, 
consente al neo arrivato: 
- di instaurare rapporti più significativi, “alla pari” con i nuovi compagni; 
- di evitare un pesante ritardo scolastico; 
- di ridurre il rischio di dispersione scolastica. 

 

- Indicazioni per i Consigli di Classe. Prima accoglienza nella classe 
 

Si sottolinea l'importanza della prima accoglienza delle alunne/degli alunni 

stranieri, specialmente se arrivati in corso d'anno, al fine di creare rapporti di 

collaborazione con i compagni, in modo che si sentano anch'essi coinvolti. 

L'insegnante coordinatore di classe e/o gli insegnanti di classe, preventivamente contattati, 
provvede ad informare le/i colleghe/i del nuovo inserimento. 
Le/gli insegnanti di classe informano gli alunni del nuovo arrivo e favoriscono un clima 
positivo di relazione; accolgono la nuova alunna o alunno e presentano loro la classe, 
cercando di trovare, insieme ai colleghi e ai ragazzi, forme di comunicazione e modi per 
facilitare l'inserimento: un atteggiamento di disponibilità farà sentire da subito le nuove 
alunne e alunni parte della classe. 
All'accoglienza seguirà, in adempimento all'art. 45 del D.P.R. 394/99, “il necessario 
adattamento dei programmi di insegnamento e ove necessario elaborazione del PDP. 
È auspicabile l'individuazione di un alunno della classe che svolga funzione di tutor per 
l'alunno straniero, in particolare nei primi tempi. 
Ciascun insegnante, nel corso dell'anno scolastico, individuerà ed applicherà modalità di 
semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per la propria disciplina 
adattando di conseguenza la verifica e la valutazione in itinere e finale. Ciò in raccordo con 
la Referente per gli alunni stranieri. 



3) Fase educativo–didattica 
 

COSA CHI QUANDO ALLEGATI 

 
 
 
 
 
 
 
 

A) Accoglienza: 

 Creano un clima 
positivo nella 
classe; 

 Individuano un 
alunno/insegnante 
che svolga una 
funzione ditutor; 

 Favoriscono la 
conoscenza degli 
spazi della scuola, 
dei tempi e dei 
ritmi; 

 Facilitano la 
comprensione 
dell’organizzazione 
delle attività. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli insegnanti 
della classe di 
assegnazione 
definitiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dopo la fase 
di 
osservazione 
e 
assegnazione 
definitiva alla 
classe. 

 
Materiale didattico per italiano 
L2 consigliato da Ministero 
dell’Istruzione- Sezione dedicata 
all’accoglienza delle studentesse 
e degli studenti  ucraini 
https://www.istru 
zione.it/emergen  za-educativa- 
ucraina/ 

 

 
Sul  tema   “Accoglienza, 
integrazione e  solidarietà 
internazionale verso i rifugiati”, 
sul sito  di   UNHCR: 
https://www.unh 
cr.org/it/risorse/insegnare-il- 
tema-dei-rifugiati/ 
è disponibile un kit didattico 
dal titolo “Insegnare il tema dei 
rifugiati”         e comprende 
programmi per lezioni, esempi 
di attività didattiche corredate 
di video e altri materiali, adatti 
alle diverse fasce d’età. 

- Indicazioni per i Consigli di Classe. Prima accoglienza nella classe 

 
Si sottolinea l'importanza della prima accoglienza delle alunne/degli alunni stranieri, 

specialmente se arrivati in corso d'anno, al fine di creare rapporti di collaborazione con i 

compagni, in modo che si sentano anch'essi coinvolti. 

L'insegnante coordinatore di classe e/o gli insegnanti di classe, preventivamente contattati, 
provvede ad informare le/i colleghe/i del nuovo inserimento. 
Le/gli insegnanti di classe informano gli alunni del nuovo arrivo e favoriscono un clima 
positivo di relazione; accolgono la nuova alunna o alunno e presentano loro la classe, 
cercando di trovare, insieme ai colleghi e ai ragazzi, forme di comunicazione e modi per 
facilitare l'inserimento: un atteggiamento di disponibilità farà sentire da subito le nuove 
alunne e alunni parte della classe. 
All'accoglienza seguirà, in adempimento all'art. 45 del D.P.R. 394/99, “il necessario 
adattamento dei programmi di insegnamento e ove necessario elaborazione del PDP. 



È auspicabile l'individuazione di un alunno della classe che svolga funzione di tutor per 
l'alunno straniero, in particolare nei primi tempi. 
Ciascun insegnante, nel corso dell'anno scolastico, individuerà ed applicherà modalità di 
semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per la propria disciplina adattando 
di conseguenza la verifica e la valutazione in itinere e finale. Ciò in raccordo con la Referente 
per gli alunni stranieri. 

COSA CHI QUANDO ALLEGATI 

B)     Elaborazione     di 
un Piano didattico 
Personalizzato (P.S.P./ 
P.D.P.) 

Gli 
insegnanti 
della classe 

Nel primo 
mese 
d’inserimento 

PSP / PDP modelli 
adottati dalla Scuola 

 


